
«E slato un esordio col botto 
In pochi vinceranno a Scafati» 
Basket serie A2. Dell'Agnello, coach della BB14: «Il miglior inizio possibile» 
Il presidente Lentsch: «Possiamo dire la nostra contro tutte le avversarie» 

GERMANO FOGLIENI 
^ ^ ^ H «Meglio di così non po­
tevamo pensare di iniziare. Si è 
trattato del classico esordio col 
botto. Penso e spero che nessu­
na altra nostra concorrente nel­
la lotta per la salvezza faccia in 
futuro bottino al PalaMangano, 
che non è più il fortino di qual­
che anno fa, ma rimane un par­
quet ostico, soprattutto per il 
valore della squadra di casa». 

Queste le prime parole di 
Sandro Dell'Agnello a commen­
to del blitz esterno messo a se­
gno dalla Bergamo Basket 2014 
nel match d'esordio a Scafati. 
Ecco come Dell'Agnello ha in­
quadrato la gara: «Premesso 
che da entrambe le parti sono 
statifatti pochi canestri, sape­
vamo che loro avrebbero cerca­
to di metterci subito in difficol­
tà accentuando la pressione di­
fensiva. Dopo qualche sbavatu­
ra iniziale siamo però riusciti a 
trovare le giuste contromisu­
re». 

Alivello difensivo avete deci­
so di riempire molto l'area : «È 
vero e questo ci hapermesso di 
limitare moltissimo un lungo 
come Goodwin, che temevamo 
molto. Abbiamo concesso qual­
che tiro da tre, ma è stata una 
scelta che ha pagato, così come 
quella di cercare tiri il più possi­
bile bilanciati, in modo di non 
esporci alloro contropiede con 
cui, nel precampionato aveva-

Coach Sandro Dell'Agnello, al centro, parla ai suoi ragazzi BEDOLIS 

mo visto che producevano pa­
recchi canestri facili». 

In avvio avete stentato su 
Thomas: «Sapevamo che Sergio 
non aveva il passo più adatto, 
ma non potevamo rischiare di 
caricarci subito di falli negli 
esterni; devo dire che poi Casel­
la, limitato bene dalla loro dife­
sa in fase offensiva, ha svolto un 
eccellente lavoro sul loro prin­

cipale terminale». 
Taylor dopo un avvio incerto 

è cresciuto alla distanza: «Il no­
stro sistema di gioco non preve­
de che il play abbia costante­
mente la palla nelle mani. Nel 
primo tempo ha forzato qual­
che conclusione, mentre nella 
ripresa è stato molto più linea­
re, innescando con due suoi re­
cuperi dei contropiedi fonda­

mentali». 
Titolo di Mvp a Roderick: 

«Poteva chiudere primala par­
tita, ma nell'ultima azione è sta­
to perfetto nell'attirare la difesa 
e scaricare per Benvenuti che si 
è fatto trovare pronto». 

Fattori ritrovato, Benvenuti 
sorpresa: « Giudizi sintetici, ma 
assolutamente da condividere». 

Grande soddisfazione anche 
da parte del presidente Massi­
mo Lentsch che ha dichiarato: 
«Anche per quanto avvenuto tre 
estati or sono il successo colto 
aScafati ha particolare sapore. 
Mi è piaciuta la gestione dell'al­
lenatore e il suo approccio con 
i giocatori. Anche se dobbiamo 
rimanere con i piedi per terra, 
enondimenticare che ilnostro 
obiettivo è la salvaguardia della 
categoria, penso che questa 
squadra possa dire la sua con 
tutte le avversarie. Mi aspetto 
una stagione diversa da quella 
passata; spero non cisaràbiso-
gno della cavalcata finale. Mi 
auguro che dopo questo bel suc­
cesso inaugurale il pubblico 
bergamasco accorra numeroso 
all'esordio casalingo in pro­
gramma domenica alle 12 con 
un avversario di rango come la 
Virtus Roma». 

Per preparare al meglio la 
gara la squadra si allenerà gio­
vedì, venerdì e sabato alle 12 al 
PalaNorda. 
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